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P-^^zzi DELLE INSERZIONI 

er ogni Imes o GDazIoImBmea so 
ANMfcl in IV PaQmà Ceni: 20T '̂̂  
Per Ì8 ìiìsemoni at lunga dorata, si accordano (acÌÌi,Ui4oi3Ì, 0s0{ 

1 MÀHOS.CHIÌTTI NON SI Xl̂ STìTÔ mQpNO-

0 k firma d^ljerenlo (feiit. 40 m\ 
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IP'a«i®¥a ÌS9-'A«isoeto 
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^Progresso dà Treviso contiene 
u n a ^ ^ ^ ^ t a che sarebbe amenavi 
qualora non fosse troppo seria. 

wegregio amico nostro persona
le e politico dòtt. aiWrarini Qhi" 
rardìi^irettore di queirottimo gior
nale, riceve e ap^gg ia ur»|.j4|^(j-, 
posta che non è^al^&isprezzarsi. 

i viene dìfatti proposto che i|î  
lraeg9,.dav%]ft|i la pre-;: 

sente epidemia, sopprima gli as
segni tnenalU ai giorpali, stipendiati 
da lui; la somma àarebbe ragguar
devole e tale da lenire molti do-
lori, da asciugare molte lagrime, 
pef cui riOn Vi sarebbe bisognò. 
che ì giornali ba£tééserc| sempre 
la grati cassa affinchè itiodesticìt-
tadioi diàrio il loro obolo ancora 
piti modesto a prò dei. coìer,o,si. Se. 
giornaletti di provincia, i quali 
hanno ìl solo valore dei denari che 

jyocpidàs^JUIjuestura, hanno il 
sussidio- di 600 lire mensili, figu
riamoci quale somma si potrebbe^^ 
avere in u W i é s é a fó^fe aèllei 

onoreiTT^r la causa ifKndege una 
forza, e per l*Inghilterraon'accusa. 

La polìtica conservatrice 6 gli 
rangisti di Belfast hanno cflBo il me
rita di; questa coriversipne, assai più 
chó io Spirito Saint^, sceao Improvvi
samente ad illuminafSU taaon.eretico 
s-"pòi(i|^U,eccéssi nuovÌ3,̂ ^piitro i 
catièiici, già commessi od annunciati, 
debbono aver^ùtto credere Parnolì 
alla necesaitàTFdare al suo popolo 
nna nuova prova dì effettore d? Soli
darietà,, Ma senza Ì»à;||id.ere il caa(pj 
.della coscienza crediamo, che egli fa-
rebba megho a non lasciarsi trasci
nare da quest'impeto, per quanto ge^ 
neroso, ad Un a^,o;,che poìiticacneiita 
può riuscire da^inoso aUa.causa stessa 
cui egli ha consacratò^'^ia sua esi
stenza. 
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Fatti gravi^turbarono in cjuesti 
giorni la sorella TrìéBte. 

Ricorrendo il natalizio dell'ìmpe-
ratore^France^d^Gìuseppa volevasi 
imporre al municìpio una dimo-

istrazipne, questo riotiilmente v ^ p 
rìGulò. ,^^^ 

lllora' una 

é-

Il Nucleo (3r. Mazzitj|i(ii Venezia ha 
diretto al Cir̂ ijolo F. ©ampaheìia di 
E%dpva la seguente : 

Egregi Patrlotij 

Ot&iìé: grazio dal più prefondo del 
cuore per parta dMlMntero ÌS'ucleù. 
La vostra lettera ci giunse gratissì-
nae, 9 le nobili parole d'incoraggia-
ìnenlo che v'affrettaata a mandarci, 
ci resteranno indelebili nell'anima, 
come qtìeUe dì vecchi e provati amici. 
La parola affettuosa di oWWutre con 
noi comuî e la fbde, cytfiesco sempre: 
cara, e specialmente In questi giorni 
nei quali abbiamo il bisogno di attin
ger ognora coraggio nuovo per salda-
mento^^costituìréi, è procèderò poi 

! compatii nella; via del dovòM *̂ 
Il nome sopra ogni altro sommo da 

f ca ikfe^c ieo s* intitòIÉ^Ptòpendia 
luminoaamenta tutte le nostre idee, 

' e ne determina intero il programma. 
E poiché ferraamento crediamo che 

sola n«%ttuasLona dell'Ideale d^^^ ì̂ll 

AsIjagOji^^:In seguito ad attorìa-
zaziqn^ mìhtfleriala i* esame definiti
vo ed ai'ipuòlamsiiito dògli ìnàcrittide|k 
Dia tWPdì AWgo; fi33a,tb ̂ ei giprijp 
2|j,.ó 2Ì de! corrente mtìàé, viene ri
mandato ai ftiorhi di lunotll e mar-
tedi 27 e ' 28 settembre p. v^^^ '^ : 
me del resto tutte le altra di^f'ósizìo-
nr contenute nel manilea^ga "^H^^ 

•wc^sB^sai^^^^Sono cooiino'ali, (i.ajj|, 
gìartlini Pubblici j lavori^per costr,uÌre, 
gli ed liei nei quali verrà tsauta l'È'' 

Ih 

sìntomi specifici, dirò còsi, del cho
lera, il quale, ̂ Ifldivsjlo i i iHSdrnae: 
ÌQr^gernj QV'àve, rapidjasìma, passa ai 
sintomi propri di ciascupa forma ei 

,j!la cura, e si esprime cp.sJ: 
e L'irttrodu^ionedel caorUo fi&yê î pò 

«umano può essere a Y9?m£«̂ ^ '̂ '̂ ^ 
.. '•ffl 

« a/ leggera (oalacarai epic 
i * ca" 0 ooleroWlf, o questa essere con-
:^ trassegnata da deiezioni di msàlorm 
Bftìcaìì, poscia simile^ all'adegua di 
i » rìso, ed^àicune vcil^'ìitìft* di Ì)iÌè; 
I » ;freqli*i;:>rèci^Ìtoslp^*cuiir di 

o„«„;,;«..« A«.;«*: „ NT „Ì *̂r̂^ ^ f t J Ì qùalcWe vòmìto, 0 dà iègÉ ó̂r̂  crani-sposiztona Artistica Nazionale ami > _, ,. ^ «fe^, , ^^^ • i , 
1887. Gi^ fidii^l^rif^lW^ i > P%.MJ'^rr^l7«ò durare da due 
a questi odifici, a si diede, ma.poad^ 
alcuni lavori .̂ pi:ena^tprii,Il ,vecchio 

affo della MontaSìì^m venne demo-
rr in suo luogo si costruì 

%^'4 . r ì 

OE.;|e|?r!̂  

M 

r* 

famiglie colpite dal morfeo fMìe I 
Oh! se li gDyerno^^ .va ; sp^-^ 

l^ndo ' so,mÉW^"ingerltii^p$r;^su^ 
diare giornalî ĝ̂ ,̂ SWP..̂ ,escl 
vizio, devolvesse in 

^ J M l a n t r o p i c a , più 
altamente;umanitaria ad infondere^ 
per esempio, mercè fltiei denari^, 
ijijyiovo-sangue, rafìbrzare iléî f̂ tem-
pi ordinari i muscoli infiacchitr, 
dare n i t ó i ^ t a fisica ed Mriteìlet • 
t u a ì e d iOraOu'pellagrosi italianiil 
e giovare poi alle straordJB^rieta^ 
colpe l'attliàlèj; . . ^ ^ p ^ v , ' ; 

Quale: vantaggio p,ej paese! qua
le progresso si desìgperebbe nella 
vita italiana! 

Certamente il governo norr̂ Vorŝ ^ 
rà seguire l'arpico Ghirardi su 
quésta strada, èssa tuttavìa ò al
tamente prat ica ' i^rofpndamente 
onèsta. 

Ma q^ | | t i denari vengono get
tati vìa per iscqpi altamente dan^ 
nosi e immorali, mentre ci sareb
be tanto da approfittarne! 

Noi facciamo plauso ali* amico 
Ghirardi che nella simpaticissima 
citta del Sile sostiene così nobile* 
m^nte la càusa del progresso e 
déironestà con impertèrrita faccia' 

Oertamcnte la propost^.si risolverà 
ÌM(Ulla;;essa verrà considerata sic
come una ironia e nulla più; essa 
per^TÌsponde alia realtà della si*̂  
tuazìone, e quindi per sé stessa, ol
treché giusta ed onesta, è ézian-^ 
dio altamente provvida. ,, ^«#s 

£ ' tuttavìa ciò possibile impe-^ 
_ • ' • • _ ~ 

rante Casalìs? 

i rLà^pohzia organizsi 
dimostrazione: di prezzoìatì slavi 
che ebbero a l i a r e contro l'Italia 

^ ' • . ' ' ' ' 

I le campagne d | ^ i859 e del 1866 
•e li scagliò per le strade della cit-
tà. Là popolazione italiana reagì 

Ie battè i provocatori di isanta ra
gióne ; ci fuWlSo parecchi feriti. 

^ é ì m i ^ S l o n i d é t m i r i à t l Kìfo 
Wo loro ricìicciate in go]?i. Si àù^ 
vette adoperare Fa forza,... Isrqua-
W naturalmente era dalla parte dei 

• L - J i 

Iiat^ntp il nostro governo ri 

seppe Mazzini, sia atta a ridare lir 
pjtalìa il priimatò nell'arriogo civile, 
e ad avviarla a dompier la tèrza delle 
sue Miasionì nolla Storia, così è scopo 
pracipup^^fel. §odalizio, quello di po-

f|olarimtBjj^ji^C^^ Lui, dai qualv 
|li;ltaiiani debbono trarre e sempre 
nuova speranza, ed alimento alla fede 
delVaniffil. 

La «Uà travaalialaL^V iriste de! 
rande Mae t̂î é, !» qUIàle avvolta nella 

^maestà delle sue disavventura rag-
aìnnse la sublimità del sacrifizio-/e 
°. • • . ' • , • - ^ ' ì i p ^ ' ' , 

dell'amore, ci sarà guida luminosa e 
costante. Intuitâ vlAiPf̂ ŝioif).,̂ . doU'aomo 
suUa terra, comprovo 1*uff!ciò d* ogni 

> /.- • ^ • • • " » 1 * 1 • * 

vasto a bel salone, che poi, finita \% 
sposizione, resterà a posto,; 1 ^ 

} lavori vengono spiatì con nioUa 
soUeciildineé 

WSiéos*Ì<5. -—Mentre \ vUtorieai 
continuano a j^ii^^r^tirsi coUo s^petta-

tan(P?*ael|a provincia annunziare la 
ricomparsa dì un caso di morbo cho-
lorioo. Ciò è falsissimo; fa un errore 
deplorevole in cui le autorità non do-

; v̂ eJ>t>̂ ro 1ft<y)iJMJi;e;̂ qu l̂,Mpdaco prcf 
.testa ed ha ragioneria sâ lî tê , pî >-

oìica non potrebbe essere mialiore. 

È 

issìone delie orino cessata; . 
" « 

» 6 dì pochi momentT;' dl'é̂ ^̂ ^̂ ^ 

l'h 

• > " 

; .^ 
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0 tenta ristringere l ' a U e a n « singolo popolo fta la universo ;^en|i. 

za con questo nertì^Ò accampato 
sovra il'suolo italiano e che tiene 
schiave popolazioni italiane; ri
sponde esso alla òoscienza pub
blica? t triestini invece non lascia-
no passare alcuna occasione per 
riaffermare la loro nazionalità. 

zioni injij-

- i. 

:Npi —al disopra dei governi che 
disconoscono gli interessi patrii è 
merpori di quanto avremmo voluto 
si facesse per noi allorché langui-
vanif#^otto ridenlico austriaco ser-

—• mandiamo ai fratelli vaggio 
triestini il tiostro saluto, ' àssicu-
randblf ébé l'attuale vergogna a-

\nk ì3ip,:^,pjftf, perchè il popò-
fio italiano., npt^ ^dimentica i suoi 
fratÉìlH ; la cau^a loro ^ p e l j a di 
tutti ; siamo solidali e, Il nostro 
giorno verrà! 

n 

CretìiiiÉfl i r 1 1 tu. 

I 
?*s--

Si annjî ncia qh^. Panigli voglia con 
vertirsi arcattoìtoisrap. 

É singolare, senzti dubbio, il caso 
che in una lòlla, non soltanto polì
tica, ma relig osa, come quella che sì 
cotribatte tra l'lnghil|@rra e rirUn^'at 
sia proiesiante il capo do,> cattolici. 

Parnol! 31 accingorebbo, a quanto 
si. annnnoia, a far cessare questa, che 
può sembrare una incongruenza, ma 
che è certamente per lui un titolo di 

- r I ^ I 

Le commadie di Paolo FerraH sonp^ 
flbbiiatanza note in Itftjia, e a nessu 
na autorità è mai venuto in mento 
JWare osservazioni perchè compare 
sulla scena un attore vestito da ufS-

Cciaie- Eppure, all'Arena Pncini dli Ca
tania cèrto Scinia, ispettore (dav'es 
sere una grande capacità) di P. S., 

tiìppena vide nel primo atto della com 
media Cause ed effetti comparire un 
ufficialo di artiglieria, inorridì e poco 
dop^andò personalmente o mandò a 
4ira, airattòre, di ,;i^p ripr^son^rsì 
più-in quella divisa, altrimenti non 
sa che cosa avrebba potuto fare o 
diro il prefetto. 

Siccomaijufflcìaìe.deve stare in di" 
vig$jper duQ atti,^^|i l'attore risposa 
choj^l terz^atto sarebbe comparso in 
borghese o dì e Ò il poco emèrito fun
zionano pare che si dichiarasse sod
disfatto. 

h 

m 

è ben chiaramente segnata la vìa che 
• • • ' • • i . - i j • • "i ' - ' , • - • . . . \ , i-' 

a;bpiamo a percorrere. 
T̂ WI'te le rilformo da noi vagheggialo 

si riassumono in una sola parola: — 
Progresso —; tutte le nostra aspira-

naptto divino, che già ri-
stìlendette sulla bandiera, dei nostri 

antichi, e che fu per sì lungo 
volger Giocoli la sospira^^Htte^l^ 
Italiani oppressi e discordi: — Li 
bertas — Si piena e ben ordinatali-
berta, senza la quale non esistono 

-?.:(.:.• 'mw- . i n 
veri cittaditti, ma larve d'uomimi. 

Però, -benché oggi in Italia di li*« 
berta noa.,t,siavi che l' ombra fredda, 
tuttavìa iinconcussa è in noi la fedel 
nella virtù di quesWpopolo, che nei 
momenti solenni delia sua storia è 

• . - . ' , 

necessariamente repubblicano; nella 
forza di questa Patria che vanta per 
figli è Dante e Mazzini ; nel senno dei 
fratelli Italiani, che tàntai ebbero- nei 
pairii lutti virtù dì sacrifizio, a che 
si tenaci,^OTì operosi furono nel prò 
posito secolare dì ricostituirsi tuttiitì 
stretti da vincoli possenti, sotto la 
bandiera che fu il segnacolo glorioso 

i4ì tre ciyilt^. Ed il nostro, à%ppbnto 
il vaticinato vessillo dell'avvenire,^ 
sotto i cài auspici HÌ compietanno ì 
grandi ideali che affaticano lo scibile 
umano 

^N.elta,,8p(̂ ranza .eh» " f t^ te5 ta .Cy |^ 
colo ed ìl nostro Nucleo abbiano a 
correre sempre cordiali relazioni, s'n ' 
tomo di una più ampia concordia fra 
la Democrazia del Veneto, ricevete, 
Egregi Outadini, nuovi iliggpìamenti 
e fraterni saluti. 

|L ' ' ' J 

Il Consiglio Dìrettiyp 
B. Righi - Lazzarini V. - È.'Florian 

Ad evitare incagli nell'or d'inalo 
andamento -. dell' amministrazione 

r , 1 -• - . ; 

• d^l giornalef si interessa quanti, 
spedendo corì^igpondenzey o inlen-
dono fare oràinazioni di copie^ a 
volere aggiungervi il Telativo im
porto. 

* 

aKibra^ o))if. Jl choUra accenni, a 
^di^i^ui^e, è tu^to ci ; ^ jgperara -r--
appoggiati all'espgriepa del: passato. 
— che, (miV'M ŝ oltio! sarà scomparso? 
Ed è OTôW toB^po, ipâ cl?̂ :̂ ti>irWtfpp{i, TJ 

:à durata questa tremenda spada dì 
Damocle, cĥ a pei||̂ :=tftpti. i^p.tivv, : età 
P^Wr4M«i.eìlt̂  là,a sospendere qual-
Siasì^tìto d,i.,vita publica, iMa non 
cp^i presto acomparìranni^i ca||(^|^| 

,f.traccia profondo causata .dal.passjig-; 
gio del terfibija, morbo,^il quale la
sciò dietro a eè un lungo strascico 
dì; può ri spezzati a di niìseria: quiJnT 
dubbiamente infuriò con maggior for-
z^ che negli a.lti;i,j5omm^diilk.Pro
vìncia, facendo nm^giori viHinae-

M primo comparire del malo anche 
i poveri contadini cercarono di sosta 
nero il corpo estenuato della fatiche; 
dai patimontij e dal cattivo nutrimento 
bon ci^i^algstanziosi e vini generosi: 
rimanendo del tutto sprovvisti di quei 
pochi risparmi accumulati per il pros
simo inverno e carichi per soprappiù 
d'impegni contratti;ce quale risulr, 
tanto di tutto ciò sarà una ^paven 
tosa miseria della stagiona invernale, 
quando lo atmosferìcha peripezie \m. 
pediranno qualsiasi lavoro proficuo. 

N^lla condizione dì Castelbaldo sì̂  
troveranno, dal più al meno, tutti gli, 
altri paesi visitati dal morbo fatale, 
per CUI urge che per tempo le auto
rità gOvèìrriativa e Municipali s'accor--
dino in un comune intend'mento per 

listudiare qualcha #modio pratico ed 
utile allVincahare dei bisogni per le 
classi diseredate f*ognì bone di foir-
tuna. 

Mi venne fatto di leggere, in 
questi giorni, una lettera che il sig. 
Giuseppa Dott. Bubola, modico dì S. 
Margherita d'Adige, dedica ai suoi 
colleghi e che tratta del metodo eû '̂-̂  
rativo del cholera. Mi piace qui fife-
rirvene un abbastanza lungo Blano, 
perchè mi para che ì metodi di cura 
proposti, Siano improntali a criteri 
veramente pratici a razionali. L'egre
gio medico dopo dì avere espcsli i 

» &i quattro giorni; 
^fti: bf grave {Qà attaccar© 1 più nel 

» decremento dan'epideaiìa) eéyin que-̂  
» sta abbi^.mp,d|4:^,^,oju;i,i^«iti^ cr^^ 
» pi, afonia, i polsi deboli, depressis 
»'Serrati,'8 spesse volte mancanti, il 
:̂ :.gelo 
» m 

% è} rapidissima ( € # attaccare i 
* più iiell*ì^%¥ètó^to: dall'epidemia) 
ji ed in questa la diarrea e' !• vomiti 
» Ò non compariscono, o' ÉWo scarsi 

il 
» pojso manca, manca la colorifica-
» 2ione, i^^rpo è gelato, fredda ìà 
» lìrigua, freddò l'ilitó, afoniè'0| " 
» vide 6 cianóticc», i cramjififmbf 
i respiro '^RlìnOso, edili î èlerosò pré-
i B(i'da un'apatia profonda o'mdiffe*i^|p 
» Tenie anche dì se' medesimo^ dòpo 
» quattro ad otto ore lascia^||^vìta 
p%-0àlcoÌ&Mra'la ; ^ r a d ^ » ^ con 
' r c t t 5 M V ' ¥ W t » H ^ Ì Ì Ì * v t ì t e • 
i medicò può dotermìharo il metdi 
»:'di cura. 

^NélikKprìma forma (teggl^ 
» la necéasità^d^l^imo gâ ^ 

mantenere norimlla ili'circolaziénè ;' 
l'a ^%tta er uso m 

é̂^ gli acidi^^l: tamàrìndati, còU'ag-; 
lì 

, ; i , - ^ ^ 1 

CQU 

f>:mmf^' 

* 

« » 

:i giunta di alcuno goccia di laudano^ 
» 0 dì tintura d'oppio, quali n ^ ^ ^ . 
> tòri del prepotente eretismcHme'r 
«stinatoi -"^^' '^^m :• •"••//• •••- '". 

• »i.biella sédSMa e terza form'a*te^ 
» e rapidìssTnia) d dahnóso^'il frenare 
» la diarrea ed il vòmito. 1 vòmiti 
» le scariche/tanto teniute,' honsòTa-
» mente non sono pericolose pjj^^l 
» pito.ma costituiscono realmente U1Q 
i I|i|||e hece^^arìa del prpces?^,^cùrà 
» tivb e sono effettivamente tìnlr tì 
» coleroso. '•• 

» Qualsiasi rimedio che sospenda la 
> sortita dal corpo dì questo miasma 
» sui fl^eneris esistente neU'organìsmó^" 

è che la liltùra si provai,coli*<>R9| 
» dei vomiti e delle purghe a s c à c -
» cìarvelo: fuori, non può che tener 
» vìva la fonte di un formidabile cu-
» niulo di sìntomi^ e le sequela pieno 
» di pericolo por la vita del «^aU^^ 
» È ih queste forme gif |̂vissime che 
» la cura deve ess^è diretta a soste-? 
» nere ed a mettere in mòtto ]^ 
» colazione, ed* è contro quésto fatto 
> gravissimo della paralisi del circolo, 
» che minaccia la vita dell'infermo,-

I l I 1 

» che il medicò' devéWsare di quei 
T 

» Afezzì che la scienza e la pratica 
» suggeriscono opportuni b più pròn-
» tamente efficàci-

> A'dlibque, alla diarrea a vomito, 
» per tutta medicina internatio asse

conderei il desiderio imperioso del 
coleroso che altro non ama e no a 
brsima che ghiaccio ed acqua fred? 

» da, sola o preparata con acidi. 
O^ISQ la diarrèa fossa |parsa o^1 

» arrestasse, l'olio di rìcino,,in dòse 
dì 15 grammi, o4i#ua pólvere di 
klomelano alla dosa di 15 eéntU 

» grammi dì ora in ora, fino a chs le 
a> scariche tornino a ricomparirà afe'̂  
a bondanti. 

" 'jJ--
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a U vomifo fosso rado d scarso, 
pmon lasciareì TUBO dell'acqua caldai 
% cà t , J il migliore dei diluenti, is.nel 

0 stesso un forte amUMÌo por 
ì» indurre U reazione/Fmo%c|La ab-
» biWà 1 vomiti e Se scaricìis, il caso 

non può considerarsi disperato, ànxì \ 
» speranza della guarigione è riposta 
» in essi, perchè è il vomito e la diar-
» rea che servono ad eliminare il ve-
» Uno l iSrico, ed agiscono come vi 

ria dèlie funzioni epatico e renali 
le sono sospese. 

» Ad aninaare e a reintegrare la 
» circolazione e sintomi conseguenti, 
» io yicprre||i^^alle fregagioni, agli e-
» pi^pasticii^Ftagni; òajdi alle estre

mità; e per uso inierno, al vino gè 
neroso, all'aqqua di menta, dì ca-

> nolja, sola o con etere solforico, 
> ecc. eccv,^^,, 

il dott. Butoia, oltre di essere un 
dìajiinto medico si mostra anche un 
nomò.4Ì cuore, ed io ^%oÌùt%»||por-

I ' ' ! , • . - , . . • 

tare qui la parte più saliente ed ìn-
ioressante della lettera, affinchè i Jet-
tori, del SacchigliGne, oltre di fare la 
cof»osc0nza di un uomo amante della 
BcienSKa e dell* umani|fe impari|^j; «n 
metodo di cura, a mi^mòào di vedere, 
pratico e giusto. 

-tr che égli non potrebbe èssere in tutte 
U località nel tempo stesso, hòn a-
vendo rubicaziono di Sant'Antonio? 

Scrivono al Progresso 

- ! 

M 

•ijftl 

t' 

l'V. 
I L 

r a 

aO agosto. 

OVVEDIMENTI mcESSARl 
I 1 . ' . 

. ^ • ^ ^ . 

_ —'_ ' •^_ J 3 . 

Da vario iempo il Gomune di Sao-
» ^ # # # ^ 8 p e c ì a | ] | | ^ ; ^ : ^ u a fra
zione di Villatòrra è bersagUatpjifial 
vainolo che fece anche delle vìttime. 

_ • , . • ' I 

Il capoluoc'O invece è colpito dal cho-
" lòra. la mezzo a questa iattura noi 

ammiriamo due persone del Comune, 
quali il segretario Velluti Qio. Batta, 
«nìco. impiegato addetto al Municipio,: 

il medico condotto Belimi dottor 
1 ^ I . ' 

stantino che si aggirano giorno e 
notte fra gl'infermi, intrepidi instan-
ca 

^ r avverrà un qualunque caso di 
vainolo ocholera il Sesretario correi 

' 1 , ^ * i i ' n 7' t i . 
' ' I 1 • • • 

con tuttoMk; snateriale occorrente e 
conJa sue mani pone il sequestro, 

ta persone e ̂ rpbe, diriga e 
sorveglia, assiste materialmente a 
tutto ^ j p a levare nottetempo i ca
daveri perchè jtutto sìa eseguito a pre 
scrizione. Medico e Segretario fanno 
da infermiori ed in loro non si scorge 

^ < ? • . ; - - • • • -

altro che la grande soddisfazione che 
provano di iare il loro dovere più cha^ 
il loro dovere, solo intenti al sollievo; 
deUumanitàe della oropn» coscienzar 

È però dignità del Municipio rila
sciar fare iquesto basso servizio a per
sone che hanno tanti altri intrighi? 

OE si potrebbero fare altreieconomio 
e provvade^p^egfètàrio.di p ^ p 
sonale pel basso servi«io,%tànto; più 

di Treviso: 
« Sono giunte le Valigie 

sire e grande imprenditore signor Fe
lice BotteìlLdi Parma, 6 i ^ ^ ì ^ | à 
qm, a quanto dtcesi per trattare la 
vendita di tutti gli stabilimenti ter
mali d) Abano che verrebbero acqui 

.Stati dalla Società Veneta di Padova.» 
M l i i ^ i a a s e g o . »" Si d costituito 

nn Comitato di soccorso in prò delle 
'tlfiigJie dei cholerosi. Esso è costi 
tuìto del sìg.Bonmartini sindaco (ore* 
sìdenta) Voìt'lP dott^^^ Ntttaltf' Zec
chini Antonio, i parroci di Albigna-
Sego e di L'wn^ Don Lu'gi VoUan e 
il 8egreta^|j?,.Qj|yelti. Notasi che in 
ftEtWfe!<?Wune dal 3. luglio al 19 a-
gosio VI furono 49 casi con 27 morti. 
Vorranno publicati i nomi dei gene
rosi che concorreranno ad alleviare la* 
pubtica sventura. ,̂ , 

AB*!*». — Àbb'amo ricevuta una 
coriiBpondensa d« Arre a proposito 
di quanto ultimamente fu scritto noi 
nostro giornale. Ci scusi l'egregio cor
rispondente, ma ce| ne sembra inop" 

(portuna la publjcazione. Le parole dì 
quanto scrivemmo sono troppo misu
rate, perchè rioT si avesse a conside 
rare chiùsa laipolfloiica; pensiamo in
vece ali'avvemiro, prj|,4§iie lutti Mó 
in guardia : vigilate et estoti parati. w 

' ' 

; rÌwm©clna«Bossl.-—-'CoKì^uànO a 
I " " ^ , • 

;cura del municipio le vaccinazioni e 
•rivaccinazioni. Esse dopo avere avuto 
; luogo nei tre precedenti lunedi avran-
no luogo anche domani (23) col sa-
guanto orario: 

3 ~~ , 7j * l ' - - t . ' - ' : I . . 
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S. Croce e S. Giustina, nella Loggia 
^Arnùlea, dalle 11 ant. allo 12 mer. 

Ogniésajitij presso la Chiesa di S, 
M. Iconia, dalle 11 ant. alla 12 mer. 

Cattedrale, presso il Vescovado, dalle 
11 ant, allo 12 mer. 

Servi, Torresino e Filippifiv presso 
«ià^hìesa d i S / t o É ^ s o Martir^É^^ 
l^ippinì), dalle 12 mer. alle^l^pom. 
' •Eremi tan i efteS. Sofia, presso la 

Scuola Comunale di tSl' Biagio, dalle 
12 mer. alle 1 pom. ^ 

S. Francesco, rimpettWllà Gjiiesa 
4S. FrancèacOi dalle iÌ2 mer-^^aila 1 
' - ^ L j I ' ' ' I ' 

poirtier. 
Carming, S. Andrea, S. Benedetto 

e S. Nicolò, presso la Chiosa del Car
mine, dalle 3 alle 4 pom. 

Esortiamo il pubblico ad t | t ^ ro | | -
%Ì:Ì delle zetàtfti disposizioni del mu* 

nìcipio, poiché ognuno sa quale gua-^ 
rentigia la vaccinazione sia contro il 
brutto morbo che serpeggia tanto fu
nestamente.'. • '^^^^ '• ' ••'•"• 

I 

Vel IiUX£UK's)àl0t •» Abbiamo ri-
• , - A - - I 

cè^Wto copia dì ùaa istanza'ffi 

;̂m* 

^;t 

-h 

Wilbrant gli restituì 4|ti lettera,in
di si recarono nella sala del the, dove 

' incominciava farsi sentire la loro man-
canza. 

DI 

^̂u il-IVI-- ' . - -\.-J^:. 

X3: IO ZEe. 3^^ JL l>r 1 ^ 
t, ! m i%:. 

-•. -

i-I. 
TI (DAL TEDESCO) l i " 

L ' . ' 

I ' 

• l . 
I . 

- I ' -

m. 

: 

Wiìbrant prese lo scritto e sembrò 
1%; nel leggerlo si aBSopissero i di 

^tBi dubbi. Quantunque non vi sì rin
venissero espressioni di,una gran cor
dialità verso suo genero,, e;v„trattasS8 

• " ^ r ' • ; 

quella funesta evenienza pome un af
fare, con tutlociò il barpne Boldach, 
padre dell'Jlmiiia, dichiarava in quella 
Ietterà, formalmentey che acconsenti
va alla separazione proposta dal si
gnor di Roslo\v,#i che sarebbe pronto 
di dichiarare a chiunque, che Roslow 
non avtìVA colpa .nella mulatti^ del
l'Emilia, beosì egli, Boldach, dover 

nvenire di avere ommesso di d| |f a 
iilow) che essa, fino dai primi anni^t 

era andata soggetta a dlgU accessi di 
ipocondria. 

: P M T 

V. 

Il giórno dopo il suo incontro con 
Hoslow, Paolo XJbort ebbe visita da 
un altro signoro, il cui aspetto im
pose ancor di più alla zitella Forstig. 

barone Kurt di WeUerja^,tenne la 
paróla data ad Elena di Asseborg. A 
quel gran signore abitualo a tutte te 

: comodità della vita fece una bensìn-
: gelare impressiona nello scorgere lâ  
penuriii che circondava il pittore nella 

;;dìmora. Egli non avrebbe mai rito-
nuto pifjiaibile che, chi deye lottare 

fconÉinaamente col bisogno, possa e 
Seguire delle opero%'artè. Erano per 
la maggior parta schizzi di soggetti 
piacevoli più 0 meno terminati che 
il pittore aveva portato dall'Italia. 
Sul cavllillla in lavoro flilli^; un di-
pinto che destò l'entusiasmo dal ba
rone; esso rappresentava un episodio 
tratto dalU viSa che manuno i vi* 
gnaiuoli neit^dintorl di Sorrento : nello 

;i8fondo vedasi luccicare l'azzurro golfj 
di Napoli. 1 raggi vespartìni del spie 
avvolgoào ìÌ'̂ *Vesuvio nella loro onda 

l(i|l!a Giuhta municipale da capi dì fa
miglia d'Ognissftf'^Pòrtelto, S; Ma
ria iFconia e S. Massimo, i quali so-
riamente,^^rmati dal ripetersi dei 
casi colerici nelle vicinanzelder La 
petto sito a lèvantefàélià'suddeto 
la Ognissanti, e siccome posto a ri

dosso di povera e fitta popolazione 
male nudrita e peggio, alloggiata, chie
dono di urgenza la soppressione del 

azzaretto stesso sia per i) colerà sia 
pel vaiuolo sia infatti per qualunque 
malattia infatta. Chiedono del p^rì 
che la sua istituzione sìa fritta fuori 
di Città, e non in mezzo a tanta per
sone che, sebbene povere, hantio il 
diritto di esigere dì essere tenute u-
gi||y agli altri, e oiÒ anche perchè 
loBgVenga tolto il triste spottacnlo 
di portantine e veicoli cOn maliiti e 
cadaveri, vittime del inov'ho^ spetta-' 

?colo che amareggiiilB esistenze e pre-
^ dispone i sani alVas.salto dei morbi. 

La istanza è muipiUà dì ben ottan
tacinque firme. 

. Bscsiée so8oHi"j^cIS.ij .̂ — Per quante 
ne vennero dotte sul conto di costui 

; che fecestatitgi^f Urlare dì sé a Xravlao 
e a Venezia (oVe venne arrestato) ep
pure ancor noi abbiamo la nostra da 
soggiungere, come sapevamo da qual
che gierno. 

î î̂ ì̂ Jna truffa con promesse di matrì 
monio egli la, fa^e anche in Padova 
spii^^i^ndosì pel ^av. AniÒriin^ng.'^ 
Capo del Genio Civile in aspettativa. 

E chi eeopefie per primo che il 
; trulfitore doveva essere il Capato Gi
rolamo ex impiegato ak^^unicipìo :di 
Venezia fu propriamente il npstro 
Ufficio di P. S. .di Padova, che con-
vera .avvedutezza segnalava alle altre. 
Au^gytà che il truffatore ancora laj-
titante ara proprio il Capato di cui 
ordinava anzi l'arresto cheJftNeffat -
tualo dopo un mesa quando costui ve . 
stiva tanto indegnamente quanto abu 
sivamente l'onoj^^ta divisa di Uffìeiaie 
^ u 

Ciò abbiamo saputo un, = po'tardi, 
però sempre in tempo di farlo, cono-

• r 

scera a tutti coloro che tennero die-
trp alle gesta di costui 

Ca\'^o Jìacchigìionef 
•^.-„ - 1 , - , V , ' , • ; , 

•Sì" continua ìmpunomente Usòiàr 
i vendere melloni ed angurie ai eirova-
'- ghiStìispacialmente fuori dallo porte, 
ove intorno alle baracche sono ^.pronti 

onelli che attendono si Mi 
òdirteccio per mangiarne a crepapan 
eia. Q)j0St*è un fatto e così è indù 
aitato che seraprepiù si propaahorl 
il morbo. Io sarei d avviso di proibire 
ai girovaghi la vendita anguria mei-. 

- - - • - - , 4 . ' • - ^ ' - . ' I :"' ' - • ' . ' - \ ; < i " ' . 

Ioni 0 frjyìtta imWàture sa non sono 
. .- . '.- ' i- ' -' • I • , . ' 1 . 

, " I ' • . ' . . . ! . ' • , ' - ' 

prima miiniti da un permesso speciale 
dal Municìiaio e di un ceriificato dalla. 

di luce, e scintillanti danzano sulla: 
superficie del mare. Due innamorati^ 
si sono allontanati, non visti, da l la -
voro, ed incontratisi sotto ,una, per-
gola: ma l'allégra brigata dei loro 
compagni si appressa da tutte le parti 
per sorprenderli. Lo spione che pri-
mo li scoperse, e che accenna tutti 
gli altri di appressarsi, mostra . una 
contentezza maìiziosa, tanto avisce-
fata e boriarìai da i i ldo^ars i ffcciU 

mente che nulla di male sovrasta alla 
coppia amorosa, quand'anche la mi
nacci un diluvio di beffe. 

Assorto in quella contemplazione, 
Wetlern aveva quasi dimenticato lo 
scopo della sua visita; 

— Voglio sperare — disse — che 
Ella non avrà promesso questo qua
dro a nessuno, e quindi lo terminerà 
per met . 
.Paolo arrossì, e con un leggero so-

r 

Spiro rispose: 
— Qualora fofisi npl caso di tfftrii-

1 . . I • • 1 

narlo, e poiché riesce di suo aggra^ 

•-vT "̂̂ -" 

'^wmi 

--'r̂ fl̂ '' 

iVlitì^T'i^.^» 
QQO 

--VI l'ft 

ÌM^ 

MmJssiónò sanitsria^^he i fr 
che tengono^1 vendita furonoitgià 
scrupolosamente visitati e che ponno 
ossqro venduti al p,i^lico ove si Vo 
glia. In.quan|^^^monelU bisogna in 
qualsiasi modo provvedere por allon-
tànarlì-daile baracche altrimenti non 
sì può salvarsi., -

fall misure sarebbero indispcnsa-
bili per salvare la città nostra dal 
morbo che tuttora minaccia di esten-
dorsi 0 spero saranno presa ih 4ààV' 
siderazione dal saggio Municipio que 
ste mie giuste osservazioni. 

Un buon cittadino. 

,^|^^ siamaìie la guardie munì-
cipaliyjfj vari siti, specialmente fuori 
Porta Corbe fecero una vorì^ystrage 
dì Angurie e melloni. 
mOosì va benel Che sa le guardia 

municipali si spingeranno spesso fuori 
delie porte, come hatfWo cominciato 
à fare, aì̂  renderartno*lissai beneme-
rite della pùbblica igien4.4,Fj^orì delle 
Porte co ne sono tanti dei bisogni, 

^ ' I 

che la loro sorveglianza è una vera 
necessità. 

Facciano continui sòpraluoghi é Va 
dri^^nó che non lo faranif^i ip, per 
niente. 

Us»»^ ^Isgiassiida-i., •••—.; Gli . abitanti 
di Via Chiodare ci dìriggono la sa-

fcguente, che giriamo al municipio in-
Gopetentì a dare risposta per nostro 
conto : 

Caro BaccUglione, 
licai^reùi trasportahti i valuoìosi e» 

cholerOsì non potrebbero passare per 
"Via delle Grazie, disabitata, anzich 
por Via.Chiodare ove gettasiféosl lo 
sgomen.to ? 

Sfeciò fosse possibile questi àbi 
tanti ne sarebbero gratissimi a! mu-, 
nicipio ed anoho a te, se gli giri que
sta domanda. 

ì '•• Credici ', ^ • •'̂  • " ' •' •• ^^^m. ; 
; • ; tuoi obbl.rai ; 

[ahit. di Via Chiodare) 
M. leamp® lì — Decisamente il 

r ^« .W| | f Ì ^ ' " W ^ A "fcPut^^r piove 
maleiaéttaraente, mentre «caviamo, ed 
ò ùùa ,dfe«quelle piove eh© portano 
seco tu^a la melanconia dell*autunno 
un po' dì'-sòie pure non, starebbe 
male] :, 

C o n c e r e i . —, Stassera IWà Bir
raria S.Fernib (tempo permettendoli?) 
concerto coir intervento della banda 
musicale del 36° reggimento fanteria! 

T- Djraani sera dalle ore Sli2 alle 
i l i avr^ luogo alla Birraria Stati U 

•.«T3H 

l»)^i»'**-< 

ione venne r i p W t a dal sud
detto lavorando del suo mestiere di 
tessitore. 

J 

S a l t a l e l&Mlil^Hlesa. 
pio CI oomunica: 

f Dal mozzogiorno del 21 a quello 
dei 22'corr. in città casi due. 

Nel Suburbio cast otto, 

Il munici 

La-prefattura ci comunic 
«Abano, casi 1 -^ Albignasago, 

Ànguil 
Bfu 

morti 3 (2 dei precedenti) 
lara, % morti 1 ^ Baoh 
gine, 1 •— 

*m 

Cadoneghe, ^J morti 
Oarmlgfìano, 2 • - Oartura, morti 1 
dei 'procedenti —^Casa4#SMdoaìa, 7, 
morti 2 — Casal Serugo, 3,- morti 1* 
— Ca^f3lbti!do,;-.8; morti î-^-t* Cerva 
rose, 'A moHi 1 dtìi precidenti • j 1^: 

ii:^!!rf^--

7iÌ. 

; > '' 
: i,' 

tó-iw. 

^•^^m 

^•:A'i-^-

# • • 

;iìHi uno dai soliti géniaU concertu II 
ftfbbjico coii! pdW% trascorrere an 
paio d'ore delizióse. 

Certo Loro Secondo vennO^Wri visi-
tato in questo Civico Ospitale per con
tusione aclidentale all'avambràccio 
destro guaribile in giorni 20. Tale 

—• Non è il tempo che mi manca, 
ima la disposizione dell'animo ; e per 

questo quadro precisamente sono ne 
cessar! buon umore e capriccio 

-e 

il. 

-é'l'&-dimentOj esso sarà anche a sua dV-
i 

spofiizione; però non so se mi sarà 
possibile.f. 

— Il^più è ftitto — non comprando 
-" ha fiVreò tante ordinazjon^^da non 
permetterle il:compim8nlo dì questo 
ìncantvoltì dipinto ? 

) 

ho fatto di tutto per farmi venire la 
buMà vòglia, ma dubito di riéscirvi. 

— Le d1l|bslzionÌ dell'aiMo/ Sono 
rèutabiU. iChi sul serio vuole, puote 
dbminarlei^j^forse si metterebbe àll'o-

; pera con maggior lena,se6«pesse,c(;(,6 
dando ternaine a questo lavoro Ella 

^ra' appraitl^lria grande contentezza. 
"Ubert non rispose si tosto. Alla se^ 

duzione di vendere il quadro^ in luogo 
ài rasserenarsi la di lui fisonomia si 
fece più scura: ' ' 

-T- Signore — egli, disse — credo 
lo scopo della sua visita sia diverso 
da quello di commettermi un quadro; 
pensi, la pregò, di raggiungerlo al più 
presto. .,• 

-fJiìSignor liberti... 
— Signor barone! a che rappre

sentare Commedie ? Ieri Ella per caso 
4verine.,ft cono^Reriiza di un niisteró^cho 

portai sempre chiuso nel mio petto, 
finché, in un supremo momento, sotto 

H* impulso di una passiono, mi sfuggi
rono della espressioni ohe provoca-

r • 

rono la sua curiosità. Sotto questo 
punto dì vf l tà - l tk desidera dei det-
tagli più precisi, e perciò viene a mej 

Cittadella, morti 1 4.e| p"^tìcodehtì 
Conselve, 1 — Esto/niorti 2 dei pre- ; 
cedenti — Graritorto, morti 4 dei pre
cedenti — Legnare, 1, morti 1 ( I d e i 
precedenti "~ Lezzo, 1 — Muserà, ^ 
morti 2 dei precedenti -^ Massanza 
go, 1 — Megliadino S. F i4 |p jp , 1 r -
Megliadino S. Vitale, raortildai pro-
codenli ~ Merlara, morti 1 dei pre
cedenti — Mestrino,2, morti 1 (1 dei 
precedenti) -^ Montagnaua, 4, mor^ : 
2 (2 dei precedenti) — Piazzola, 
morti 1 dei; precedenti ^ Riove, I f 
morti 3 dei precedentji,--- Ponsò, 2 : ^ 
Pouonpvo, morti 2 dei precedenM ^ 
Salotto, 6 — Siig^Giorgio dtiile Porti-
che, 2, morti 1 — S. Pietro in Gù, 1 
— S. Urbano, 1, moî ti 1 ,— So.leslno, 
l'-",af"g>^«>'«' l^">«S®fc-'Triba,^ 

—, Veggiano, 1 — VescoVianas 
1, morti 1 — Vigodarzere, 1,— ViF 
ladelconle, 1 = -*- Villa ' Estense, 1 
Villafranca, 1 , morti 1 — Vilìanova 
casi 1. » 
^IBftsia©iaaio. degli indétti i t r o W ì 

e depositati presso 1' Ufficio di Poli
zia Municipale: 

Per la prima volta 
Un anello d'oro con pietra ed un bpt-

• • j 

toncino da manicotto. 
" ' ' ' • • • ' • ' 

Un braccialetto d*oro, 
• ' . - • -

Una cambiale per L. Slednn libretto 
\^d|-niun valore. 

Un vigliettò delMonte di Pietà. 
Due metri cambrich. 
gna manica di sto^i^da donne. 
Uff veste operata da fanciullo. "^ 

^C.ua -chiavi.-:|tte''̂ ^ '̂'. ^ / . ^ ' • 
p^ag^aua dei pezzi di musica 

chFl i l i^^rà la banda del 35° Beg< 
gìmentp Fanteria stassera, dalle oré> 
7 li2 alle,9 li2 in PiazzaV. Em.: 

= 1. Marcia, N. N. ", 
• 1 ^ , , - . • 

2. Coro e valtzer. La figlia di Ma 
dama ^n.^òt, Lecnq. 

3.,Mazuika, Begli occhi n^rì, Vallo. 
i4.;BdlablÌi^ Bra/ima, Dall'Argine. ' 
5. Coro ed aria, L'£6rfla, Haiery. 
6: Duetto, Iwcrezia Borgia^ DonizettL 

i 7, Galop, N, N. 
r ' t Jk^ . ià l alia. —.Un giovinott;̂ ^^ 
serve a pranzo due amici, comincia 

--> ' •A^M 

V 
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— _ ^ _ _ ^ • 

parliamo adunque di quella circo-
stanza che la interessa maggiormente 
che non sìa il inio quadro. 

— Ella ha colpito nel segno "- ri,. 
spose Wellern sorridente — per altro 
I^Jngaona in un punto :f,54llettan 
di piiturf, bramò aj^sicurarrni il pos
sesso di questo quadro; ma di ciò 

* . . . . • * . ' . . - • . , ' , ' ^ 

parleremo'più tardi. Com'ella diceva,ni;:j: 
un altro movente qui mi guidava. La 
esclamazione sfuggitale ieri ' non ha 
svegliato il mioWnteresse soUanlp, m 
ben anche quello della dama ohP'S 
trovava in mia compagnia, e la stessa 
mi perimise di dirglielo. Credo agira 
rettamente narrandole la puraverita.ì 
La signora dì AssebQig,com'io, pura, 
conosciamo il '.signor di Roalow su
perficialmente e delia sua fidanzatali 
nome solo ci è noto. Ma a quanto 
Ella voleva ieri alludere ha destato 
in noi più che della curioailà, una 
vìva sollecitudine di simptitìii per 
quella giovine fidanzata, ed il desi
derio di prendere parte attiva in tale 
intrigo, onde preservarlH, s'è possi
bile, da un avvenire funesto. 

La fisonomia del pittore, ad una sì 
leale spiegazione, andava sempre più 
rasserenandosi, 

(Continua,) 
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ghiaccio^ | o i la minQStra ed alcyni 
pìàlti. tìftel alla fruttss, ritira cogli 

eri piuUi vuoti fliicbe il ghiaccio, 
tlhiesto del perchè faccia tale inu 

tile operazione, rispose : 
^ Vado a prendere deU'-ultro ghiac 

ciò piî  f r e i s i '"^"' 
rmw/^f*""""»-^^» ...|ifji'^;;^ 

• ^ ^ " " 

.̂ '̂  

IBolIe«ano «iefiSo Stato 
àe\ 20*Ago8to 

Bìascl4^| | l t tschì N . l ••FeoamineQ. 
M o r S T ' i - Vî o&,,Ro3a dì-Gaet&no 

^i anni 1 IjQ <— Con tarato Maria di 
Marc'Aritonto di anni 2 — Làzzarini 
Antonia fa Bernardp di armi. 20, ca 
salinga, nubile ^ ^ i ^ t t f l W Gius ip 

Antonio di anni. 29, fabbró^niu-
Ito — Oiiviillini CoBtantfl fu.Gasparo 
i anni 5i li2, negiziitnte, coniugato 

B^rtozzi'littigia fu Giovanni di an-
,2 1|2, civile, nùbiio. 
utti di Padova. 

• 

J^strazioni (^el 2! Agosto 

TORINO 

5 9 - 6 
66 — 86 
32 — 'i 5 
36.^ 61 
l i ™ 42 
13 — 16 
4 7 - 1 6 
1 -^34 

61 
-63 
-14 
-89 

39 

14, 

0 

M; 
dal ip al 21 Agosto 

eflita Uatìana — 100.70^ ^ 
Doppie di Genova — 75.30 
&5,archi — 1.24 
Éanconotd austriache —̂ 2.00 

: É cereali ' 
(cftmpfifjt) il dasio ciònsumo) 

©•paiiMOflUS® da pistore. * L. 20.— 
Idem merf.antilo 

rwiB«actTt*WHtc pignoletio. 

Il Con'adino Malizia Dòraunìco di bó-
nido, (Brescia) affettò dà épileBsifl^stava 
sopii un iKionte rÉbòoglitìndo erba, 
i ^ t i tratto, cÒHò datàuo mMèÌ^|ddev 
e^a si sventurato nella caduti* ehei 
precipiliindo in un burrone, trovo in 
fohdo ad esso orribile morte. 
• Olà aiè?!-^^ fii§5iS«*'"iJJn cala 

breaei certo Mtglt»i;di» fefe ì » W ^ 
,un nuovo fucile. Si assicura fibe è il 
^ligliore dei fucili militari ^ W ^ 

sinora. É leggerissimo e tira 30' 
al minuto. 

Hi©, v i « | S f * ^ d © I ffi*o«dlo. ^ ' 
Mandano da Barna, 19 corrente. 

La temperatura è considerevolnaeata 
...rinfrescata. • •• -^^^K ^ 

Una quantità di nave è caduta sullo 
Alpi sorprendendo 'Ala carovana di 
nova individui sul Matteì'hbi^a. 

La carovana si comt«ffi^^,di dtliP 
tedeschi tttt} inglese, ,un, italiano di 
Rnraa e suo fìi^Uo quindicenne, più 
cinque gû t-dQ- Q »esti disgraziati erano 
rimasti bipccaii da/sei piedi di neve, 

•fra squadre di guide, partite da 
ZsVrfìiìtt riuscirono "a trov;trIi. 
• L* inglese era morto dal freddo. Gli 
altri furono salvali^; ma tutti hanno 
qhalché^IPmbro j^èlato, 

ri^"rgà©a, — l giorhali*ingttìsi, an 
nuncitujo che il dott. Victor Horaley, 
chirurgo a^lfightoii, ha guarito^ ra-

Idicalmenté una malattia epiletica, le-
^Olft'^M-r—rii - i,-f-"l-i ' • > ' ' . • * ' • 

vando al paziente, moaiante trapana 
zionss un grosso tumore allogato nel 
cervèllo. , 

Il dott, Horsléy aveVa riconosciuto 
la j^arte ammalata del cervello da uno 
sposiamento del gruppo dei muscoli 
dai quali, è messo ìfl movimento il 
polso sinistro. 

10 di Napoli. .duo scatole. 

,_.mze intime déWfaniigUa^ reale : 
ditalìa con quelle di Germania e 
AustrilP^o davansi informazioni, 

.^KO|?o4usingl 

. principino 
Attendesì uria violenta requisì 

„.jne di Dario^JBepa conta la tna-
tastratura pef questa subdola vio-
^lazione della libertà e offe^ldel 
tiupn senso, fu* amico D, Papa 
sequestrato! e poi dicano cM in 
Italia la maùistraiura ha intùlli' 
gema e him senso e vi è amora 
libertà!NoipureprotesHamo contro 
queste vérgognelJVs^riìGolo fu letto 
dà tutti avidamente, stante il ri
tardo; nel sequestro. 

sassi, 22 or« 8̂ 15 ani 

E' falso che Boulaiigor abbia 
abbandonata la sua visita al cou-
fini; egli l'ha compiuta, ordinando 
anche d'immediata costruzione di 
parecchi nuovi forti.dì, sbarra
mento. 

usa là vosffl pillole essa trova un 
migliorarSto, e mentre banudico^chi 
m'inspirò |l^Vbltro rirasdip, speroIWf 

«inia madre^gaarirà tptaliìfèn^spg, 
A a. aoedirmena, di nuovo 
/graWica i miei rispettosi 

saluti. — D. Pietro Bochio PJ"^^, 
Le f l l l t ì l ò , Swlaz©ro si vertono 

in tutt^W^^fàrmacie a L. Ìf«& la 
scatola. Esigere sull'etichetta la croce 
•̂ biapcft è» fondp rossp colla firma ,R, 

DópSìiib in Piidova presso \é fae-
macitì Piamri ^^^aurOt & Bernardi 
Durer Bacchetta 

Borgo 
Godalutiga 
N. 4759 [ -

I . 

""—'*"'^'ìri9fi 
; .-I 

roi,ÌfiSer53« 

1 
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.. idtim 
giallone 
nostrano 

idem estero . 
S'ÉaSa nostrana 

• e s t » : 
a nostrana 

stara id. 

_ ^ . ^ ; ' ^ - ^ ^ 1 ^ ' - -

^ 
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» 

^ 

A 

18 50 
17.— 

15:50 
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16 — 

Rimanendo Bismark a Gasteìn 
soltanto quel giorno si avranno 
conclusioni per l'alleanza. Keudell 
vi rappresenta gU interessi dell' I-
taìla in senso ' agli accordi presi 
precedentemente a„Bp,ma. 
. == Si annunziano gravi continua 
avvisaglie fra serbi e bulgari ai 
confini; i patti di pace non sono 
osservati, temonsi ostilità-gravida 
precipitare gli avvenimenti. . ; 
: = Parecchi giornali gìudicaci.(| 
eccessivamente mite il'.verdetto di 
Ancona; deplorano i difetti dell'i
struttoria. 
;,• ;^P^^"tìonfefmasi la tendenza di 
•iSIpretis a provocare una crisi mi* 
' l l t e r la le prima dell'apertura delle 
càmere. 

•% 

fmZk FORZATE N- 1442 
.̂ .yPEATBO VEBDI 

%.*reniSaAo c o n misals&^Iieft 
ivm per oggetti di Ciiirurgi^ deu'. 

tiiitìca. Per deati © dautìore in oro 
giallo è bianco eiì altra composizioas, 
tutto con nuovo sistema. -'^ 

E^Qgttiace opatazìoùi detìtislicha. Lo 
et'idio resta, aperto tutti i giorni da 
nfiane a sora. 

e spei 

di seta, di feltro bassi sul fasi® 
di tela, detti di'^ftto ieitrq^ifioacV 
neri e chiarì. 

anpe ~ 

1?! -

mwMMi 

SWil'W^v'Wfi 

•-•,f U •tm la 
r -

I HflTTii * ••:ifle-™^'^i i^J^''"liÌ."C^'^'! 

ìd. 
» 15. 

,St®ri®® llauo 

A G O S T O 

. Molto malumore in "Vâ tìpano per
chè talup^yiìdìcati alla porpora^ in 
causa delle, mene, dei .gesuiti,, non 
saran^|M;reatì cardipaii in occa-

: sio|i9,3^1 prossimp concistoro che 
è stato definitivamente stabilito pel» 
20 ottobre.*^ 

Yi sono 

M l ^ J S & i l A S I i l I 

Carlo d'Angìò divenuto Tanno 1266 
/re di Napoli e4i^(^i l ia lyrminò la 
ifamiglia di Manfredi di Sveirià e ri-
dusseFirorixe e ia Lombardia a\guèlfo 
|)artito. 

I ghibellini cacciati dalla^Joscana 
ffactóolsero allora le loro speranza in 
Corràdino, uUìmo rampollòdegliSve-
•vi. Soccorso esso di truppe e di de
naro entra in Lombardia 0 passa la 
Toscana senza ostacoli ; ma nella Cam-
pania trova gli Angìoni, ed è costretto 
piegare negli Abruzzi. Carlo gli si 
fece incóntro neija pianura di Ta-
glìacozzo;'è avendo seco poca gente, 
ricorse ad uno stratagemma; mercè 
si quale sco^nfisse nel dì 22 agosto 
1268 Corradi no, proprio quando que-'r 
ffiti 8̂i credevaVeicuro ,della vìttiSfiâ '̂̂  

l^Mnfeliiie giovano,,<?pntroog^y 
delle genti, fatto prigioniero, fu poi 

SpeCìc i l iJLfOl |L^^: 

perchè nòFvli^,.;pogJfeiyi: norae; 
dei Collobia^a,. ritenutq troppo di-
beralé^^èd' italiano dagli intransi 
^pnti neri. 

« « 

i l Comitato Coccapiellerista sta 
preparando nn gran pranzo in 0-
nor^M^J! Goccfpieller,i pranzo che 
gli sarà oiTerto il giòf no stesso in 
'cui sarà rilasciato libero, 

11 Comitato .poi, d'accordò dori 
tutti i sotto-Comitati, ha assicu
rato un^g^dimostrazione iofipofientò 
che dovrS accompagnare il tribuno 
dalle carceri disvia Giulia, a via 
dei Gre%|^ove abita ancora la fa
miglia iel; CQj^apieiler. 

M'I^i^^i;;' 

Ll»l1 

tìobili dei suo P^ ' l^^® '̂̂ ^ "*̂ * ®* ®" 
inse la Casa Sveva in ItaUa. 

1 . 1 - I . ' ' 

È assolutamente falso che il se
natore Cadorna abbia manifestata 
r intenzione di dimettersi da pre
sidente della Coramissìpne pe r l a 
proprietà ecclesiastica. .; } • 

'Sta dì fatto che/di screzi ce ne 
sono stali tra il presidènte ed aB 

delle genti, nmo pr,g,on,,«.P, lu V- ^^ autorovoli^ persone partecipanti 
decapitato a. Napoh insieme a molti - i , - n ^ ^ ^ i . ^ i n n A "nVa ^ 

'E i i l s -U -^ ^ S t 

•T'ri ijsfr 
Un pò' di tutto 

alla Comnnissione, ma le,cose sono 
state fiicilmente appianate, sènza 
mìnaccie di dimissioni da nessuna 
parte. .̂  

• I - ' 

....,l3Madfi'c^1>3 SangoRito.'* '̂̂ " Giorni 
sono a Firenze, certo D.B. Carlo con 
s-awgiri frandolen ti riesci va a farsi con 
segnàM, allo scopo di venderlo, un 
piccolo" quadro dall' antiquano Orazio 
"B.-rappresentante un sacerdòto con 
la Bbbia in mano.'^'Vuto il quadro, 
V individuo nqn si è più fatto vivo; 
anzi per notizie avute si è imbarca^tp, 
_̂er l'America appena compiuta la 

llvàVòre attribuito al quadro è dv 
lire veritilramila settecento. 

" fiMiR (rtoBŜ sfli dS .80" owHBfi ©Ise-

A Genova una vontliiric© di giornali 
che conta la bagattella di 80 aniii 
sConati, ha bravamente seppellito il 
sesto marito ed in questi g io i^ . ne 
ha preso un'altro. • 
'Da due sere Vico dei Mecellì di,|p^,. 

sigila ove essa abita, una banda Tu-"* 
morosa di fanciulli provvista dei più 
strani e disperati strumenti, fa una 
infernale gazsara sotto le' finestre 
•delia vecchia sposina., 

n-

Avvicinandosi l'aperlui'à delle » 
scuole, il papa mandò ài vescovi 
nuovi eccitamenti I>pi^iè si ado-' 
periuo onde indurre'It famiglie a 

,,non mandare ì figli negli, istituti 
governativi. 

(AGENZIA STEPÀHI) 

liOudlria,'1Ì*I. — Un dispaccio da 
Sharipai allo Sto^ndard conferma che 
vi fu un conflitto serio a NàgWTci 
fra dei marinai chinesi a ia polizia 
giapponese; vi furono due giapponesi, 

=i;ì8ei chinéòi morti, e AO. chinosi feriti. 
Fu ordinato a quatirp navi da guer^ 

ra chines) di iecarsv da Shangha^a 
agaValc( ove quattro diggià.si trova-

vario'allorché scoppiò il coniljtto, 
. IHarjsIgHa, «O. «— Jr OonsigUo 
igeneraìa approvò un voto che invita 
"il GaVlirno a ma.ntener© in avvenire 
il trattato di navigazione (jon l'Italia 
secondo la convenzione .del 13 giugfio 
1802. Il Consiglio pronunciò energì 
camenté contro' qualsiasi reciprocità 
per il cabotaggio a vela e la pesca 
litoranea. . " • -

^ , I . ' ' 1 

* ÌjaeEBsSra, S®. — CaBaera dei Co
muni— fergusson smentisca che i 
russi occuparono il porto di Lazzarelf. 
.. Riprendasi la dìSchssione dell'indi
rizzo. 0 ' Oonnor critica la poìitica del 
governo in Irlanda. Attribuisce i tor
bidi di Belfast ai recenti discorsi di 
Ohurch lì. ; 

IlarcóuH sostiene che solo rioiedìo 
efficace per l'Irlanda è di soddisfai'é^ 
il setitimento naz'onale. 
, Dopo discorsi di alcuni oratori la 
Camera si Aggiornò a lunedì. 

Fu pubblicata la corrispondenza di-
pliitnat'ca relativa a Batum. 

CBsàéSlàasaipff'CJ^ .^."t. ;-r-'- Il varo 
del lVi;»óli è fissalo pél 23 corrente. 

^Ifflsae, ^ t . — li hiinistrd d'In-
ghilierra è tnrnftto ieri. 

BérdeauT^,: Sfi. ^ ^ Parte della 
missione Brazzà ai è imbarcata pel 
Congo. 

ESflfigsSitt, « 9 . r - I l Governo colom-
: biano raiilicò il protocollo del 2ì «^^S: 
'%io relativo ai reòlsmì degli italiani. 

Bìoasteis'Salew, S t i . — Lô  stato 
del presidente è abbastanza soddisfa
cente. 

Pictrfflls^s-gw, ^ 1 . — Il vapore 
Vera si è incendiato sul Volga, preŝ so 
Bovvi^jo. pMece»to feriti. 

RISTORaTOKÌ̂  un CAPEUI. 
stsiema Rossetter di Nuova York 

; perfezionato dai chimici profuin'eri •: 

Inventori del CERONE AMERICANO 
Valenti chi-: 

mici prepara
no questo Ri-

; .if^enza e<!Sèra u-
Sia tintura, ri
dona il primi^ 
tivo naturala 
colore ai Ca-

^^'^^ for^a la rààibe, 
non lorda là biancheria né la pelle. 

Prezzò della bóttiglìf^Èoa istruzio-
lire 3 . 

BEERETE DI SETAV^tìa 
Sì asssimono commissióni pei^corpi 
d̂i musica, società ginnastiche,guar
die municipali, campestri e boschi
ve. Il tutto a "pv'emml"B.mf tìt 

a'iea quindi con r l l e y s i n -
tieé^iaio r l ^ p a r i s i l o ' pai* V& 
cquironte. , 

MBKlE:'i^-"-i?'^S:IIS5^'^;Jl"I^H'Ef|E 

nìoin %Mm 

I é,,fm 

j--^ ^l 
i 

ìli/^^fl^ fi più beli 
pelitì e Ì0 dà flfft 
schezza» 

serv a:rwariss. 

''ms 

I^^^S^' 

mma perfottamèitft 
••milfai.Mi.iaj II 

: [ 

% 411 Ui'opa 

legante 

la.caigijp^«^dita 

- ' i 
/ " ' j i ' t r . ' ' 

Lamini i i rrMH^ 

•••'•m 

i''il-v. 

Cero 
" % ; • 

Tintura in cosmetico dei frat RIZZI 
iiitUnica tintura^^|n Cosmetico prefé̂ î i 
irita a quante finora sa ne conoscono. 
"̂ fl Gèrdne che vi offriamo è corapostol 

4̂1 midolla di bue la quale rinforza il; 
bulbo; con^fiiH^sto sì ottieri© istanta-i 
neamente" BIONDO, •OASTAaNO e'̂  
NERO perfetti, f— Un poszo in eie--
gante astuccio LìE:e S^SO, 

<i\ 

premiata 8̂ » 
t'ièspós. di tmfìiQm 

•-'•Ili 'ini MEWMgiaHVtaaiwJWit 

" . dì-L. s t a i l a hot^ 

• . f i . 

tiPi 

8 Atri 
• • ' • - " ' V f l i i ^ f ' '1 ' ' ' 

la più rinomata Unturay in una sola 
V bottiglia 

Nessun altro chimico profumiere è 
arrivato a preparare una tintura i-, 
ataatliifGà che tinga perfetttmenta 
Capelli e Barba con tutta quelle co-'̂  
modità come questa.—'.Non occorro 
di lavarsi i Capelli né prima né d0(>0,̂  
l'appUcàzioné;t5|rti persona può tin^'; 
gersi da sé impiegaiìjo menò di 3 ìni-

_ nuti» — Non sporca la pelle né la Un-
gèna. - - L applicazione è- duratura 
(Quindici giorni, una bottiglia la ela-

^̂ igMte astuccio ha, l^ durata di sei 
mesi. Costa L. 4 . -

Mara 
Questa PREMIATA Tl t j J i JM pos-, 

siede la virtù d'i'tingere i'Ca'pelli 0 la' 
barba in BRUNO e NERO naturalej;^ 
^enza macchiare la pelle, come falcici* 
la maggior parte delle tinture ven
dute finora in Europa. Di più lascia 
i Capelli morbidi, come prima deU*o-
perasiona^Wftlsa il mìEimp danno alla 
salute. " - prezzo della Scatola L. 41. 
f̂ Deposito e vendita all'Agenzia LON-
GEGA, S. Salvatore, 4825, Venezia. 

Deposito e vendita in Padova pres
so il Parrucchiera ^nÉoniò Bedott^^ 
il Gabinetto di Toiletta della signora 
Clementina Bedon^ Viti S Lorenzo, 
presso la profumerìa Meratiy e Seba-
stiatio Tevarotto, 3219 

inventore è jpiihbrieanté 
^sar©8ifi in ,PADOVA.:, 

Milaoo'^vendibiie dal' Cena 
chiare, Vecchia Galeri __ 

0mm0'^'^i^ diW Ufficio Annutici dal gmt 
nalO;;Ì,a, Venezia -~ dal Jlegm 
zonii parrucchiere profammr® 
Maria ali* AscaQs^pn 

• ParemOr Mércien^^,deU,'Oij^l«^ÌC 
•W0€5©aiiK», da Fmncesco Fagìatti Pî i'™' 

za dèlie Binde. , 4M 
XfWSsi» : da : Giuseppe' Nalesào^ TO 

•S.. Lorenzo, . .;, :^-^m:-
m& da • Augusto • ,,1fea,,.^n^»« 
ziante m chincaguens, eaeŝ ceffii 
mode e profuiitìrie ecc. eoe 

m 

l?atìl©ffia da Lorenzo Dàlia 
droghiere;al, PtìdrqcchE^ 

Esle.dai Fratelli i\UnegheìÌ0Ì,_ 
i^esd'lg;® al negozio Antonio^neUi^ 
l'oì^'fno al negoiir profumené BdC^^* 
Wtì r^na da L, E. Còmmi, AgeR .̂̂ s 

arPubblicità, Piazza Era. N.2§* 

ALLA COSTA D'ARQUA' 
-1 -

X M 

Quanto prima a ci»j.della pve. 
sidenza deU%,fiw0ra verrà intra
presa la pubb'icamm^.ilei discorsi, 
parlamentari di Quintino Sella. 

( M a s t r i '• d i^pae©!) • 
iSIiSasfi», 22, ore 8 ant. 

• 

' Fu sequestrata Ttoiftadi Mila
no per un articolo Intitolato «I 
milioni dì frottole» e ritenuto of
fensivo al principino II Quell'arti* 

.colo non, è che una traduzione, 
mutata pel titolo, in una confuta
zione,: di una corrispondenza al 
Saint Pithlic • dì Lione,' sfegatato 
giornale .reazionario:; vi si spiega; 
vano alcune informaziopi sulle a.-

^rlo:^,^iréttore: 
STEFANI ANTONIO Gerente r&sponsahil w 

m.mm 

\^ì> 

l o Isi^reSo. — Byiio Tiivtìro (Biella) 
— Egreg'O Signoro! .Più volta ebbi 
occasione di leggere nei giornali di 
qui'̂ liU apprezzain^enti che ai fanno 
alle vostre tHISàsIss SvlaK«re, ;ed 
io ho voluto e^perimentarle i|,„,pla 
nìadre aiftìtta da 15 anni da innàra-
màzione al basso ventre, che special-' 
mente nell' inverno la fa soffrire di 
asma e catapre, e non trovava alcun 

.^cmnumomi VIENNA 
Via del Sale 0, vicino il Pedrss 

Specialista per otturfìiuir^i dì Denti. 
ADDlica'I5®MÉl'e ©©H5é5os*« se-.. 

cohdò la nuova mv6na;ioa« s o — ^ 

specifico "Hlè la ^ogUeastì da questa 
malattia. 

Posso ora a voi Signora notificare 
che da 15 giorni, dacché mia madre 

jj^naiBjflaMia 

©0 e di 
I -

ra iaeese^ pre 
paràtorìe agli esa-

a ^ a>iâ  ^ 1 di ripartizione 
0 di ammissione agli istituti ,j^b-
olici dal prof. Bert, Via Gallo 
Km: 

-

, , (Anno QO" d'esevcizigMm 
; , Queste acque' si distinguo,aOK,aal!e-
&\ire rivali''per la quantità di Gas 
idrogeno solforoso ubero che contea* 
gpRo e sonò di una efficacia sopprea-
da#èt«iStjr la cura à^g^i^.malatttp, cr&'> 
niche della pelle (dermatosi) special
mente delle erpeti non febbrili^ gua
riscono il sistema linfatico glanduiaref^^ 
j disordini'dell'apparai (/enCioV-t(n-^ 
nan'o (mestruazhyin ìrregolarìj cattar" 
ro vcscioalef renella] le^qffezioni gtcc-
Siro enteriche, le broncniU lente ® 
molte altre forme morbose della vnu-
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